
STREGA, GUERRA DEL CORRIERE ALLA ROSSANDA

TENERIFE COME LAMPEDUSA La Spagna ha blindato

le sue enclaves di Ceuta e Melilla, senza però risolve-

re il problema degli immigrati africani. Si sono molti-

plicati gli sbarchi sulle spiagge dell’isola delle Ca-

narie. Arrivano dal Senegal, ne sono già sbarcati

10mila.  dall’inviatoToniFontanaapagina11

ALLARME ROSSO Padoa-Schioppa dice

che la situazione è peggio che negli anni 90.

La manovra presentata il 7 luglio. «La ripresa

è ancora troppo debole». Fassino: paghiamo

le finanziarie fasulle di Berlusconi. Intanto si

scopre che la devolution ci costerebbe caris-

sima  DiGiovanni,Rossi,Zegarelli allepagine2,3e7

Conti in rosso

Staino

MINACCIA AL TG1 Bossi dice che se non si

cambieràdemocraticamente allora si sceglierà

un’altra strada. Ds e Rifondazione: parole

sconcertanti, toni minacciosi e antidemocratici

Ok «In breve»

Commenti

«LariformadellaCostituzionedelinea

unaformadigovernounicaalmondo,

lontanadaquelladellealtre

democrazieoccidentali,basatasullo

strapoteredelPrimoMinistroe

sull’esautoramentodelParlamento

chepuòesserescioltodaunuomosolo,

padroneassolutodi tutte le istituzioni»

Appelloper ilNosottoscrittodaClaudioAbbado,
SalvatoreAccardo,RosellinaArchinto,GaeAulenti,

EnzoBiagi,UmbertoEco, IngeFeltrinelli,VittorioGregotti,
RitaLeviMontalcini,ClaudioMagris,DaciaMaraini,
FrancescoMicheli,StefanoPassigli,RenzoPiano,

MarioPirani,ElviraSellerio,UmbertoVeronesi

Referendum

CANARIE L’inferno dei disperati nel paradiso dei turisti

DIMENTICARE
L’UNA TANTUM

GERMANIA2006

OGNI TANTO un bravo giornalista della carta stampata debutta
in tv, con maggiore o minore successo. Di recente è toccato a
Francesco Verderami, con la rubrica “In breve”, che occupa una
piccola parte dello spazio normalmente presidiato dall'insostitui-
bile Giuliano Ferrara. E Verderami si è rivelato subito bello, elegan-
te e preciso (che cosa si può volere di più?), come se in tv ci fosse
nato. Intervistando il ministro Gentiloni, gli ha posto domande po-
lemichema chiare, come deve fare ungiornalista non succube del
potere. Criticando pure la criticabilissima par condicio, secondo
lui basata sull'idea che i giornalisti siano tutti servi e gli spettatori
tutti cretini. Ma Verderami ha poi notato che gli italiani, quanto me-
no guardano la tv, tanto più votano a sinistra. In realtà, è il contra-
rio:quantopiù laguardano, tantopiù votano adestra.E questo, se
permette, dimostra che la tv influenza i comportamenti politici de-
gli italiani. Anche se sono il popolo più furbo della terra e hanno
giornalisti coraggiosi come luie il perseguitato Bruno Vespa.

N el corso della sua audizione
parlamentare il ministro del-

l’economia non avrebbe potuto es-
sere più chiaro sulla diagnosi della
economia italiana. Non solo la fo-
tografia ma soprattutto la dinami-
ca della finanza pubblica desta se-
rie preoccupazioni. Il deficit è in
crescita rispetto alle precedenti
previsioni e, soprattutto, bisogna
invertire la dinamica del debito
che, come si sa è tornato a crescere
più rapidamente del prodotto.
 segueapagina27

UN MOTIVO IN PIÙ
PER DIRE NO

MEMORIA TRISTE
DI UNO STADIO

A ncora una decina di giorni al
voto per il referendum sulla

riforma della Costituzione, e ina-
spettatamente la relazione del mi-
nistro dell'Economia Tommaso
Padoa Schioppa davanti alle com-
missioni Bilancio di Camera e Se-
nato fornisce un corposo argo-
mento a favore della campagna
per il No. Il titolare dell'Economia
ha detto ieri che la situazione dei
conti pubblici dopo la cura Tre-
monti-Berlusconi è gravissima.
 segueapagina27

MARIA NOVELLA OPPO

C’ è un peluche bianco nel-
l’immagine fotografica di

archivio. Di chi era quell’orsetto
di peluche? Del piccolo Alessio,
che all’epoca dei fatti aveva quat-
tro mesi? Di Jacopo, che morì a
18 mesi o del suo fratellino mag-
giore, Edoardo, quattro anni. So-
no alcune delle vittime della stra-
ge di via di Vigna Jacobini del 16
dicembre 1998, quando una pa-
lazzina collassò in modo che fu
definito «anomalo» seppellendo
nel sonno gli abitanti. Ventisette,
in tutto, le vittime, intere fami-
glie furono distrutte.
 segueapagina26

Berlino

PIER CARLO PADOAN

U n dubbio lacerante irrom-
pe nella cultura italiana. Il

manuale Cencelli la fa ormai da
padrone per distribuire premi
letterari all’interno del centrosi-
nistra al potere?
A brandirlo è Pierluigi Battista
sul Corsera. Dopo che Giusep-
pe Scaraffia sul Sole24ore ave-
va formulato l’infame sospetto,
indicando come esempi Rossa-
na Rossanda e Sandro Verone-
si, l’una «rifondarola» e l’altro
«veltroniano».
Lottizzati e favoriti nella cin-
quina dello Strega. Battista,
con finto soprassalto di pudore,
annota che forse il tutto è esage-
rato.
Ma conviene poi con Scaraffia.
 segueapagina27
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MISSIONE DIMEZZATA

I l significato politico delle are-
ne, il modo di utilizzarle, dalla

rivoluzione francese in poi è te-
ma di sofisticato dibattito tra filo-
sofi contemporanei e architetti.
Non è un argomento da poco, è
un argomento cruciale. Da un
certo momento in poi gli stadi so-
no diventati degli strumenti sim-
bolici, le piramidi del nostro tem-
po, costruzioni dove nasce la so-
cietà di massa, ma anche dove
viene officiato il rito del potere e
del consenso al potere.
L'altro ieri l'Olympiastadion di
Berlino era impressionante.
 segueapagina26

VINCENZO VASILE

BRUNO GRAVAGNUOLO

■ di Federica Fantozzi
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LE RAGIONI DEL NO AL REFERENDUM

Iraq, a casa 1000 soldati italiani
D’Alema domani negli Usa

Conti pubblici, è peggio del previsto
E con la devolution più spese e più tasse

INGIUSTIZIA
È FATTA

Torna Bossi. E torna minaccioso.
In una intervista al Tg1 il leader
della Lega avverte: se al referen-
dum sulla devolution vince il no
allora vuol dire che non si può

cambiare l’Italia democratica-
mente. Quindi sceglieremo un’al-
tra strada e sarà un dramma. Fi-
nocchiaro: un no per salvare il
Paese.  apagina8

Bossi: se vince il no, vie non democratiche
Il leader della Lega: se fermano la devolution sarà un dramma per tutti

 allepagine18-19

■ La brigata Sassari lascia Nassi-
riya, al suo posto arriva la «Garibal-
di» ma il 28 giugno, a rotazione
completata, il contingente italiano
sarà sceso da 2600 a 1600 soldati:
millle in meno. Romano Prodi e
Massimo D’Alema confermano:
entro l’autunno tutti gli uomini tor-
neranno a casa. D’Alema illustra in

Parlamento la nostra politica estera
prima della partenza che lo porterà
domani negli Usa. «Alleati leali de-
gli Usa, ma senza reticenze - sottoli-
nea D’Alema - e sul caso Calipari
ci saremmo aspettati maggiore col-
laborazione».
 BertinettoeDeGiovannangeli
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Show delle furie rosse
Quattro gol all’Ucraina
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